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Come si è mossa l'amministrazione comunale di Livorno 
LIVORNO — L'ondata di 
sfratti, il sovraffollamento, il 
deterioramento del | latrano 
nio esistente, la crisi edili 
zia. una serio di leggi inade 
gunte. l'assenza per molti an­
ni di un quadro di program 
ma/ione, hanno fatto della ca 
sa uno dei problemi più dram­
matici del paese. 

Anche a Livorno la situano 
ne è grave. In questi anni 
l'amministrazione comunale. 
facendo leva sugli strumenti 
(pochi e inefficaci) di cui di 
««pongono gli enti locali, ha 
cercato di rispondere su due 
fronti. Da una parte ha cer­
cato di risolvere il problema 
e dell'emergenza », dall 'altra 
ha messo a punto una serie 
di strumenti programmatori 
di cui il piano regolatore gè 
nerale è stato il più signifi­
cativo. 

I cardini dell' intervento 
vanno individuati nel recupe 
ro e nel rinno\o del patinilo 
nio edilizio esistente. Per 
quanto riguarda il recujiero, 
si sta procedendo proprio ni 
queste settimane alla discus 
sione del piano particolareg 
giato di e Venezia Ì . il centro 
storico della città. 

L'abbattimento delle case 
minime di ^ Corea », che si è 
concluso martedì scorso, fa 
parte invece di quel consi­
stente intervento di rinnovo 
del popolare quartiere citta­
dino. Sono questi alcuni con­
creti interventi del connine. 
sul terreno della programma­
zione e per dare risposte all' 
emergenza, è questo l'impegno 
costante del governo locale 
per r isohere i problemi di 
una città cìie, come tutte le 
altre, non è immune dalle 
preoccupanti novità elle si so­
no registrate anche m questi 
ultimi giorni nel paese. 

La recentissima sentenza 
della Corte Costituzionale in 
merito alla illegittimità della > 

Casa: un problema 
di emergenza e 

di programmazione 
valuta/ione dei terreni edifi-
cabili sulla base del valore 
agricolo ed anche alcuni a-
spetti dell'ultima legge che 
proroga gli sfratti, creano no­
tevoli dubbi e incertezze. 

In pratica, diminuendo il pò 
tere programmatone] degli en­
ti locali, aumentando i tem­
pi di intervento, svuotando 
le capacita finanziarie di 
leggi già operanti, questi ul 
timi provvedimenti restringo­
no sempre di più la possibi­
lità concreta per gli enti lo­
cali di realizzare un nuovo ed 
equilibrato rilancio dell'edili­
zia residenziale. 

In questo quadro di logica 
programmatoria diventa seni 
pre più necessario un rappor­
to organico tra enti pubbli 
ci operatori del settore e 
comparto produttu o. Questa 
considerazione è stata fatta 
propria anche dal convegno 
sui problemi della casa prò 
mosso dalla amministrazione 
comunale e che si è appena 
concluso a Livorno. 

L'iniziativa è stata messa 
in piedi in pochi giorni; c 'era 
infatti da rispettare una sca­
denza. quella del 28 febbraio, 
poi. per fortuna, l'appunta­
mento della scadenza del bloc­
co degli sfratti è slittato al 
HO giugno. L'amministrazione 
si voleva presentare per quel­
la data con una analisi ag­
giornata ed un piano di la­
voro pronto 

» Nonostante l'organizzazio­
ne affrettata — sostiene l'as­

sessore comunale alla Casa 
Adriano Sois — passiamo e-
sprimere un giudizio sostan­
zialmente positivo sui risultati 
della iniziativa. Soprattutto 
perchè è stata riconfermata 
la convergenza a livello lo 
cale fra partiti e sindacati su 
due aspetti di fondo: innan­
zitutto l'esigenza primaria di 
portare avanti, con maggiore 
incisività e cercando di stipe 
rare tutte le difficolta esisten­
ti. l'iniziativa programmatica 
per il rilancio dell'attività 
edilizia. 

Il secondo dato è la consa­
pevolezza che esiste il pio 
blema dell'emeigenza. deter­
minalo dalla prossima sca 
(lenza della proroga degli 
sfratti. Tutti siamo d'accor­
do sul fatto che l'emergenza 
non dovrà costituire un in 
tralcio alla programmazione, 
perchè questo è l'unico terre­
no che riserva risposte vin­
centi pe- il problema abita­
tivo. Vii altro elemento emer­
so dal convegno è stata la 
piena convergenza sulla ne 
cessità che 1 Comuni siano 
dotati di maggiore autonomia 
e strumenti validi per garan 
tire una effettiva capacità di 
intervento. Tutti i presenti 
hanno dichiarato il loro un 
pegno in questa direzione, ed 
anche l'impegno per promuo­
vere un maggior comvolgi-
menlo della popolazione at 
traverso strumenti nuovi. 

Fondamentale, oer escomio. 
dovrà risultare il ruolo delle 

circoscrizioni per una demo 
cratica individuazione e sele 
zione dei bisogni ». Un giù 
dizi positivo, dunque, soprat­
tutto per « il livello e la qua­
lità della partecipazione » ag­
giunge Sois. 

Sotto questo aspetto |>erò 
viene spontanea una conside 
razione: scarsa ci è sembra 
ta, se si esclude l'interven­
to di un democristiano, la par­
tecipazione delle forze politi­
che locali di minoranza. C'è 
poi da registrare l'assenza to 
tale di un contributo da par 
te degli imprenditori. 

Infine, dove erano quelle mi 
gliaia di cittadini livornesi as 
stilati dal problema della ca­
sa? Ben pochi hanno parteci­
pato ai lavori del convegno. 
C'è forse sfiducia in questo 
tipo di iniziative? « Più che 
di sfiducia parlerei di man­
canza di chiarezza — replica 
Sois —. Spesso, per questo 
motivo, vengono scaricate in 
giustamente sugli enti locali 
colpe che non hanno. Ma ba­
sta andare la mattina all'uf­
ficio Casa del Comune e ve­
dere la fila di cittadini e ne 
aspettano di entrare, per reo 
dersi conto che la gente con­
tinua a riconoscere nel comu­
ne un valido punto di riferi­
mento per agire nei confronti 
delle forze politiche e del go-
\ e r n o J 

A questi cittadini il conve­
gno (nel quale tra l'altro è 
stata riconfermata la condan 
na dell'abusivismo) ha dato 
anche una risposta in termini 
quantitativi: con il massimo 
utilizzo delle risorse abitative 
disponbili e mettendo a pun­
to una serie di iniziative, en­
tro il 11*80 potrà essere sod 
disfatto circa il 60 per cento 
della domanda attuale di al­
loggi. 

Stefania Fraddanni 

II cavalier Von Masoch a Livorno 
Jean Jenet a Grosseto 

Il Cavalier Von Sacher Masoch. l'« invento­
re » del sadomasochismo sarà a Livorno da 
venerdì 29 febbraio. Si tratta, naturalmente, 
di uno spettacolo teatrale e sarà il Teatro 
dei Quattro Mori a ospitare l'illustre perso­
naggio a cui Gigi Angelillo presterà voce e 
gesti, mentre Ludovica Modugno sarà la « Ve­
nere in pelliccia » del titolo, vittima e car­
nefice allo stesso tempo, amante e aguzz.ina 
del povero cavaliere. Lo spettacolo della Coo 
pera tha dell'Albero già in scena a Firenze e 
in altre città della regione si avvale della 
regìa di Juiho Zuloeta. 

Sempre in Toscana altri spettacoli di gran­
de interesse si annunciano per i prossimi gior­
ni: a Grosseto, al teatro degli Industri il 6 e 
il 7 marzo, il Teatro Stabile di Torino pre 

senta * Les honnes » di Jean Genét, per la re 
già di Mario Missiroh. con Adriana .Wi e 
Manuela Kustermann. scene di Lorenzo Ghi 
glia. 

Il sospetto è noto: due serve si crogiolano 
in un rapporto di sudditanza rispetto alla loro 
Signora, cercando di ucciderla senza mai riu­
scirci. .inchè alla fine saranno loro stesse vit 
Urne del gioco. 

A Signa. il 1. marzo, la Cooperativa il Car 
ro dei Comici presenta « Gli arcangeli non 
giocano a flipper ». il testo di Dario Va in 
una riedizione a firma di Cristiano Censi che 
da qualche tempo sta girando con molta for 
tuna in tutta la Toscana. 
Nella foto a sinistra Manuela Kustermann a 
destra Ludovica Modugno 

Ancora regolato da una legge del '28 

| Il credito agrario 
aspetta una nuova 

i legislazione 
i 

! Le proposte al convegno di Siena 
Cosa ha fatto la Regione Toscana 

SIENA — Sol lec i ta re for 
ze pol i t iche, p a r l a m e n t o e 
governo per v a r a r e in tem­
pi rap id i u n a nuova e mo­
d e r n a legis lazione sul cre­
d i to agra r io , a n c o r a rego 
la to da u n a vecchia legge 
del 1928. Ques to , in s in t e s i . 
uno degli scopi p r inc ipa l i 
del convegno reg iona le sul 
c red i to a g r a n o organizza­
to dal C o m i t a t o R e g i o n a 
le del PCI e dal la federa 
zione c o m u n i s t a di S i ena 
ieri presso l ' ammin i s t r a ­
zione provincia le . 

t Non è possibile p o t e r 
compie re u n a p r o g r a m m a 
z.ione in ag r i co l tu ra senza 
le p r inc ipa l i r i f o rme dei 
P a t t i Agrar i . del l 'AIMA. 
d?lla federconsorzi . del 
c red i to a g r a r i o — è s t a t o 
u n c o m m e n t o a ca ldo del 
c o m p a g n o Livio Pac in i re-
SDonsabile del la commis ­
s ione ag r i co l tu ra del PCI 
senese . 

E r a n o p r e s e n t i n u m e r o s i 
a m m i n i s t r a t o r i pubbl ic i . 
s i n d a c i , r a p p r e s e n t a n t i dal­
le ca tegor ie , r a p p r e s e n t a n ­
ti di n u m e r o s i I s t i t u t i di 
c red i to della provincia di 
S ; ° n a . dal M o n t e dei P a s c h i 
alle n u m e r o s e casse ru ra l i 
all ' Ist- . tuto Fede ra l e di Cre­
di to Agrar io , al le casse ru­
ral i di Sovicille e di Chiu­

si . Due le r e l az ion i : del l ' 
onorevole Emo Bonifazi su 
« le p ropos te naz iona l i di 
r i o rd ino del c red i to agra­
rio e la p ropos t a r eg iona le 
di d isc ip l ina delle agevo­
lazioni f inanziar le , princi­
pi obbiet t ivi P e que l la tti 
R e n a t o Poll ini su « credi­
to ag ra r io e s i s t e m a ban­
car io in T o s c a n a , ana l i s i , 
r i su l t a t i , p ropos te ». 

La Reg ione T o s c a n a s t a 
s eguendo con m o l t a a t t en ­
zione le ques t ion i del la 
p r o g r a m m a z i o n e , dolio svi­
luppo e del c red i to agra­
rio a f f r o n t a n d o p rob lemi 
di sne l l imen to del le pra'tt-
che di I n v e s t i m e n t o 

Con ques to c o n v e g n o — 
h a de t t o il c o m p a g n o Pa­
cini — ci p r o p o n i a m o u n 
c o n f r o n t o a p e r t o con le 
a l t r e forze pol i t iche , sin­
dacal i e profess ional i , s ta­
tal i e i s t i tu t i b a n c a r i , al­
lo scopo di po te r fare su­
b i to t u t t o il possibi le pe r 
da re r i spos te p iù t empes t i ­
ve e a d e g u a t e agli opera-
t o p agricol i s ingol i o as­
s o d a t i che sì i m p e g n a n o 
a p r o g r a m m a r e lo svilup­
po sul la base del le sce l te 
po l i t i che fa t te dal pro­
g r a m m a reg iona le . 

S. f . 

Verrà realizzato un serbatoio idrico 

Dopo anni Vetulonia 
avrà acqua sufficiente 

Costerà 182 milioni — E' dal 1969 che se ne parla — Ora 
il Comune ha preso in mano direttamente la situazione 

Si a l largano le iniziative per la distensione 

Anche da Pistoia un «sì» 
per la pace e le Olimpiadi 
Intervento del sindaco Bardelli • Denunciata l'acquiescenza del ministro 
Ruffini verso il governo Usa - Eccezionale avvenimento sportivo e sociale 

VETULONIA - F i n a l m e n ­
te. dopo a n n i la cassa de­
posit i e p res t i t i ha d a t o 
la sua ades ione di massi­
m a alla e rogaz ione del mu­
tuo necessar io a l la realiz­
zazione di u n s e rba to io 
Ìdrico per la * E t n i s c a ». 

Vetulorr.a. f razione del 
c o m u n e di Cast ig l ione del­
la Pescaia che da. a n n i . 
s o p r a t u t t o nel per iodo esti­
vo. q u a n d o più forte «* il 
flusso tu r i s t i co , r eg i s t r ava 
e ra vi s c o m p e n s . nel s-oddi 
s fa re le necess i t a id r i che 
del la popolaz ione . Con que­
s to decisivo a t t o si m e t t e 
:n m o t o così il procedi­
m e n t o bu roc ra t i co che per­
m e t t e r à al C o m u n e di ap­
p a l t a r e i lavori del serba­
toio. il cui costo e previs to 
in 132 mil .oni d ; l:ie 

E dal 1963. da ben 11 

a n n i , q u a n d o la realizza­
zione s p e t t a v a a l l ' E n t e 
M a r e m m a che s t a n z i ò la 
s o m m a di c i rca 8 mi l ioni 
pe r u n s e rba to io sopraele­
va to . c h e a Ve tu lon ia l'ope­
r a s e m b r a v a di i m m e d i a t a 
esecuzione . M a gli i n t r a l c i 
buroc ra t i c i e la m a n c a n z a 
di precisa vo lon t à po l i t i ca 
di ques to e n t e aveva sem­
pre fa t to r i nv i a r e l 'avvio 
del l ' i ter . Il p r o g e t ' o messo 
a l l ' a s ta dagl i uffici del­
l 'En te M a r e m m a di R o m a , 
n o n t rovò o v v i a m e n t e nes­
s u n a d i t t a i n t e r e s s a t a e la 
g a r a di agg iud icaz ione dei 
lavori a n d ò d e s e r t a . 

S u c c e s s i v a m e n t e nel 1971 
fu r i p e t u t a l ' a s t a con l 'as-
g i o r n a m e n t o del la s p e s a 
agg i r an t e* : sui 20 mi l ion i : 
a n c h e ques t a g a r a a n d ò 
dese r t a . Si è dovu t i giun­

gere al 1978. a n n o in cui 
a l l 'En te M a r e m m a suben­
t r a l 'En te di sv i luppo agri­
colo fores ta le del la Tosca­
na . per far t r a s m e t t e r e al 
p rovved i to r a to reg iona le 
delle ope re pubb l i che il 
nuovo p r o g e t t o , a g g i o r n a t o 
e con u n a spesa previs ta 
dì 123 mi l ion i . Dopo molt i 
solleciti l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e . * t a g l i a n d o la 
t e s t a al t o ro > di f ron te ai 
disagi dei c i t t a d i n i s: è 
decisa a d accol lars i diret­
t a m e n t e la spesa . 

Ora il C o m u n e , o l t re a d 
a s sumers i d i r e t t a m e n t e il 
costo di u n ' o p e r a non di 
sua speci f ica c o m p e t e n z a 
— che ne l f r a t t e m p o per 
o processi i r t f la t t ivi ha vi­
s to sa l i re ve r t ig inosamen­
te i prezzi — in pochi me­
si è in g r a d o di d a r e ese­
cuzione a i lavori . 

Minacce per la pace. Boi­
cottaggio delle Olimpiadi di 
Mosca. Sono temi al centro 
del dibatti to politico, ne par­
la la gente, se ne preoccupa­
no gli uomini politici ma an­
che i cit tadini. Se ne parla 
a livello locale, nelle Regio­
ni. nelle province, nei comu­
ni. Su questi temi pubbli­
chiamo oggi unn intervento 
del sindaco di Pistoia. Ren­
zo Bardelli. 

Domenica scorsa a Fi­
renze il nostro partito ha 
organizzato una grande 
manife fazione centrata su 
uno slogan azzeccato « Pri­
ma di tutto la pace », per­
ché, come disse Berlinguer, 
« la pace e un bene supre­
mo ed è un bene di tutti » 
e per garantirla occorre svi 
luppare la più ampia mobt-
inazione e determinare la più 
vasta unità. 

Enunciazioni elementari, 
venta semplici, che dovreb­
bero vedere tutti d'accordo. 
Così, purtroppo non è. Ne è 
riprova quel che sta avi enen-
do anche nel nostro paese a 
proposito della « vicenda » 
(chiamiamola così) Olimpiadi 
di Mosca. Dopo la grave de­
cisione del parlamento euro­
peo di adesione sostanziale al 
boicottaggio proclamato da­
gli USA. i ministri degli este­
ri dei nove paesi della Comu­
nità europea che si sono riu­
niti martedì scorso e Roma. 
sono pervenuti — sono pa­
role del ministro Ruffmi — 
«ad un orientamento unani­
me nel senso che <ia neces­
sario ripristinare le condizio­
ni che consentano a tutti i 
pae^i di partecipare ai qio-
chi». Ed ancora: tee succes­
so qualcosa che rende diffi­
cile se non impossibile la 
partecipazione a tutti t paesi». 

Infine le dichiarazioni ac­
cora più gravi- lo stesso mi­
nistro ha reso noto che se V 
Unione Sovietica non ritire­
rà le truppe dall'Afghanistan 
anche se pure «i COSI deci­

desse di partecipare « non v'è 
dubbio che il governo non 
manderà a Mosca alcun rap­
presentante a livello governa­
tivo; nessun diplomatico as­
sisterà ai giochi; non autoriz­
zeremo la partecipazione di 
atleti in servizio nelle forze 
armate ». 

Se ne deduce che dopo le 
prime caute dichiarazioni di 
Cosstga, la linea del gover­
no italiano è stata gradata­
mente risucchiata verso posi­
zioni sempre meno possibi­
liste e sempre più collegate 
con quelle degli USA. I fatti 
sono inquietanti, né possia­
mo limitarci a registrarli pas­
sivamente. 

Per tutti, « prima di tutto 
ta pace». Le Olimpiadt sono 
un eccezionale avvenimento 
sportivo, umano, sociale, di 
pace. Per ciò devono svolger­
si senza defezioni. L'incon­
tro det giovani di tutto ti 
mondo ogni 4 anni, costitui­
sce un appuntamento ed un 
traguardo storico per gli spor­
tivi di ogni paese. 

Quanto più difficili e preca­
ri sono i rapporti fra le va­
ne potenze, tanto più il tes­
suto lacerato dei rapporti so­
ciali può essere ricostituito 
provocando occasioni di pa­
cifici incontri. Xessunno più 
di noi comunisti italiani ha 
avuto le carte in regola 
per condannare l'intervento 
URSS m Afghanistan e per 
richiedere il ritiro delle trup­
pe: mai siamo stati tiepidi so­
stenitori di chi ha anteposto 
l'u^o della forze e le logiche 
di potenza ad ogni altra con­
siderazione più razionale 

Proprio perchè disponiamo 
di simili credenziali e di pro­
vata credibilità, dobbiamo 
orientare l'opinione pubblica 
a non accettare le posizioni 
sempre più pericolose che ti 
aoverno italiano sta assumen­
do. La subordinazione della 
nostra politica estera a quella 
americana non può arrivare 
a tanto! 

Verso le Olimpiadi di Mósca ] 
t tesa l'attenzione e l'interes­
se dt migliaia e migliaia di 
giovani di tutto il mondo. 
Ogni atleta che fa dell'agoni­
smo ha il grande desiderio di 
partecipare ad un'Olimpiade. 
Il coinvolgimento in questa 
grande competizione che è fé- • 
sta popolare, folklore, costume 
e storia, è stato motivo di vita 
e di rigorosa disciplina atle­
tica della gioventù mondiale, 
sacrifici, rinunce, prove este­
nuanti, preparazione fisica, 
con un obiettivo: Mosca SO. 

I meschini calcoli dei go- j 
terni USA e del presidente 
Carter che calpesta i diritti j 
dei giovani sportivi al solo l 
esclusivo fine della propria \ 
rielezione vanno sconfitti. Sa- i 
rebbe grave se un noto popò 
lare di opinione pubblica mon- \ 
diale non si scuotesse e non 
facessero recedere gli USA 
dalla loro decisione. 

Sarebbe l'inizio della fine f 
delle Olimpiadi, per ogni ma- ; 
nifestazione non solo sporti­
va. ma più altamente socia­
le, tra rappresentanti di pae­
si diversi Si innescherebbe la 
pericolosa spirale di ritorsio­
ni a catena. Il popolo sovie- . 
ttco. incolpevole, sarebbe pn- ! 
tato di una possibilità unica 
e irripetibile e. sgomento. 
avrebbe solo motivi validi per 
accrescere la propria diffiden­
za verso Tocctdente. 

Gli USA non possono per­
petuare il loro pericoloso gio 
co sulla pelle degli sportivi e 
gli altri governi, a cominciare 
dall'Italia, non devono pre­
starsi ad una manovra ripro­
vevole Per affermare i valori 
più belli e più puri insiti nel 
fatto sportivo, per esaltarne 
ancora di più gli ideali dt 
fratellanza, dt amicizia, di 
pace, le Olimpiadi di Mosca 

evono svolgersi. 

Renzo Bardaralli 

sindaco di Pistoia 

S U P E R S V E N D I T A 

SCALDABAGNO ELETT. 
80 It. e garanzia 

RIVESTIMENTO 20x20 
43.000 

3.650 
PAVIMENTO 25x25 

Monoc. sec 4,000/mq. 
MOQUETTE AGUGLIATA 

con fondo gomma 2480/mq. 

Ceramiche 
RIVESTIMENTO 20x20 

T.L1. e./decori sec- 3.300 mq 
PAVIMENTO 33x33 

T.U. sec. 5.800 mq 
SANITARI 4 pz. bianchi 69.900 
MOQUETTE vert. 3 665 mq. 

m 
Prezzi IVA escluso 

GAB 
BiA 
NELLI 

TELEFONATECI ! 
Prenotaz. materiale fino a 6 mesi, pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 

Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e creerà 
per te l'ambientazione più idonea alle tue esigenze. 

RICORDA, TUTTO QUANTO E' CASA. E': 

MONTANA CERAMICHE 
Via Giunt.m 9 (d»etrc la chiesa) - NAVACCHIO - PISA - TEL- 050A775-1T9 

SEMPRE APERTO - DOMENICA ESCLUSA 

»• • • f 

Chi ben comincia 
TOdal 

i 

FORD RESTA vòvd 
IN TOSCANA 

AREZZO 
CECINA 
GROSSETO 
LIVORNO 
LUCCA 
MONTCCATifri 

AntofMo S.a.s. 
r i i t f**SytO %J\. 

Fanoni 
8-nx. 

Ing. C. Pacml 
Morttamotoi s w^J^. 

Tal. 25850 

> «41302 

> 22386 

» 410542 

• 46161 

• 77423 

MONTEVARCHI 
PISA 
POGGIBONSt 
PONTEDERA 
SIENA 
VIAREGGIO 

B. Di Molla A C. 
Sbrana Automobili 
A.R. di AonoraHI Ranto 
Autosprint 
F.W Rosari (Chiusi Scalo) 
Automoda S.D.A 

Tel. 980270 
> 44043 

• 936768 

> 212277 

> 20031 


